
 

Dal libro della Genesi  (2,1-8.15) 
“Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Allora Dio, nel settimo giorno 
portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. Dio benedisse il 
settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli creando aveva 
fatto. Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. 
Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba 
campestre era spuntata - perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il 
suolo e faceva salire dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo – 
Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo 
divenne un essere vivente. 
Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. (…)  Il 
Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse”. 

 
 

 

   

Prossimi  appuntamenti: 
 

  In QUARESIMA, SABATO 4 MARZO,  RITIRO SPIRITUALE: da h 15.30 alle ore 18   
con don Carlo Occelli                            

  IL SOLE A MEZZANOTTE:   SABATO  25  MARZO   

 “ALZATI E ... VIVI IL SÌ DEL SERVIZIO” con don Andrea Adamo 

           
  

 
 

                         

  
 

 

IL SOLE A MEZZANOTTE                     La Sorgente  -   Cuneo -  25 febbraio 2023 
                                                                                 

                                                                                                                                                        

                                                                                     
 

                 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                 SALMO 8 
 

O Signore, nostro Signore 
quanto è magnifico il tuo Nome  
su tutta la terra! 
Più dei cieli essa canta il tuo splendore 
con la bocca di bambini e lattanti. 
 

Quando guardo i tuoi cieli,  
opera delle tue dita 
la luna e le stelle che tu hai fissato 
che cos’è l’uomo che tu lo ricordi 
il figlio dell’uomo perché tu lo visiti? 

 

Eppure l’hai fatto poco meno di Dio 
l’hai coronato di gloria e splendore 
l’hai reso sovrano  
sulle opere delle tue mani 
ogni cosa hai sottomesso ai suoi piedi: 
 

ogni specie di greggi e armenti 
e anche gli animali della campagna 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare 
ciò che guizza sulle rotte dei mari. 

 

O Signore, nostro Signore  
quanto è magnifico il tuo Nome  
su tutta la terra! 

 

 

 
 

 

 

Dio Onnipotente, 
che sei presente in tutto l’universo e nella più piccola delle 
tue creature, 
Tu che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del tuo amore 
affinché ci prendiamo cura della vita e della bellezza.  

 

O Dio dei poveri, aiutaci a riscattare  
i dimenticati di questa terra che tanto valgono ai tuoi occhi. 
Risana la nostra vita, affinché proteggiamo il mondo e non 
lo deprediamo, affinché seminiamo bellezza e non 
inquinamento e distruzione. 
 

Tocca i cuori di quanti cercano solo vantaggi a spese dei 
poveri e della terra. Insegnaci a scoprire il valore di ogni 
cosa, a contemplare con stupore, 
a riconoscere che siamo profondamente uniti con tutte le 
creature nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 

 

Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 
Sostienici, per favore, nella nostra lotta per la giustizia, 
l’amore e la pace (Papa Francesco). 
                                                                                                       

ALZAT I  
e ... VIVI  

IN COMUNIONE  
CON IL CREATO 


